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NOTIZIE 

CURIOSITÀ 
DA TUTTO 
IL MONDO 

MOULHOUSE •f. **, 

Primato podistico di una bimba 
MOLHOUSK 

A Dahran, capitale de l l 'Arab ia Saudita, un ladro viene punito inf l iggen­
dogli l 'amputazione di una mano. Un esempio di quale legislazione 
medioevale vige ancora nel paese dal quale qli amer ican i pompano 

annualmente m i l i a rd i di dol lar i in petrol io. 

b a m b i n a di tu» anni, sper-
i lutai i net Vosjfi, ha per­
corro a put i i , Kioi'.mdo eon 
la terra »» coi ««assi che tro­
vava sul suo c a m m i n o , ben 
14 chi lometr i m circa S 
ore dopo ili che e stata ri­
trovata m n a e salva i l i ! 
genitori di->r>erati 

Una platea 
di soli cani 

• M-.W YOHK — .V.-I cor-
io iti uut'stu scltti'iuiiii M 
urrà a , \«u York uFUI pri­
llili ))ii<ffn<ifii oiii/iiiuli' 1 iin 

Una fu unc ina l i ' che vi tanni 
Ili) ( l l ) |FIU'3»l SOtlt CUI11 JM 
»tori »» > loro padroni .S. 
trutili di un film sul la S o ­
rtii di un fumoso cu ne 
p .nton' . Koitf, in t i to lato 
- Proud Ret ic i» . In OCCH­
I M I ! ! precedent i è alato ri \ 
IPIMIO che i cani put iori 
purfu-olcirrneiite tntvllliff ri- I 
fi. seo'iono con grande ut- I 
tenzione /e vicende cttu -
mutofiraftche quando 'OH 1 l 
PFofuaoiii-ifi de l le ifei<:e coni 
u l fn cu FU j 

Un topo snida ' 
la «ignora formosa i 

• S l 'AHl- \NHITHG (South 
C'irolui i i - U n pol iz iot to 
di ^partanburg hn arresi .-
to nei giorni scorsi un.i i 
ilmui i imitto«tu f o r m o s i I 

11 he p e r i v a c irca l.iu kn 
1 MTaruvo alla s t a z i o n e ili j 

po l tr i i la donna n o n vo le ) 
va si endere d i l c e l l u l a i e 

i e sf idava #11 adent i a t r i - | 
>port irl i a hrnecia l 'u -

| iirvnte ha a v u t o al lora un , 
I bri l lanto idea e ha incsM | 
I 'iel eol lularo Ull topo l ino | 
Un N vana Kis lmyer , giovanissima at t r ice argent ina, 

n meno che non si dna , parteciperà al f i l m . L a Maja desnuda- . Reci-
' '»nn.- . i ->i(rtn.r.t e se , - , | t e p à a | f t a n c o d | A v g G a r d n e r > 

Otiimi funghi in sole 72 ore 
Un angelo 

Uno schiavo per le vie di Kuwai t . Le leggi del paese sanzionano la 
sch iav i tù , considerandolo un fat to assolutamente normale . La stessa 
legislazione vige negli a l t r i sul tanat i ed em i ra t i s i tuat i nella parte me­
ridionale della penisola arab ica. E vani sino ad ora sono r isu l ta t i tu t t i 
i r icors i avanzati dagl i a l t r i paesi arabi p r e s s o T O N U . Solo la lotta 

delle masse r iusc i rà a cancellare questa sconcezza. 

Non è un marziano, non 
è un fantasma, non è un 
t rucco fo tograf ico: si 
t ra t ta solo det l ' istanta-. 
nea di un pesce sega 
scattata sul fondo ma­
r ino da un esperto cac­

ciatore subacqueo. 

m NI W YOHK - Grazie 
ad un n u o v o s i s t ema ili 

, . oltiv irioiio. -U o r i luc i t i a 
pi . 'dui i e ott imi fu ni; tu, i he 
presentano tutte le earat -

I t ens i l i he dei funKlu cre-
' . u i t i s p o n t a n e a m e n t e , in 

' so le 72 ore a n z i c h é iti ( il 
'g iorn i i o n i o a v v i e n e in 
i i atura 

i In U.R.S.S. 
j fulmini artificiali 
| • MOSCA - Il i i io/o,Mir 

K(ijuf-ii. de ! tiitiurufori" 
! scientifico sperimentale di 
I Mu-sou, «Vi uuuuuctuto di 

i irere porf ido n buon 
pill i lo «in i i \ | ernn per la 
produzioni' artificiale d 

1 Mi bui in clic potrebheio 
I M'rnii' ver scavare profon 
i ili solvili, ed pi-cere lif111~ 
' : ili sui nel cdini io i imiern 

FIO ihe in nuCllo delle i o 
s t ran imi 

Sarà riscaldato 
un campo di calcio 

• MhHSKYSKIDE (Inghi l ­
terra» - Il c a m p o di font 
ball di G o o d i ' o n Park sarà 
il p r u n o campi» riscai 
dato e l e t l rh a m e n t o m e d i a n ­
te una «cric di cav i «nt-

m i di tornii stato, manter -
i .r ino il calore s e m p i o co­
si l'ite in ijii ilsi.isi s tagio­
ni impedendo il ne'o • l i 
f iTin.i / iom di p ò / / uiKhi'le 
~u lampi ' 

Sono infedeli 
i coniugi maturi 
• t .ONL)H\ - Mi _'J (KM 
• -MI di d u o m i ) CMiiiniKiIi 
l'i UIUI IFlChlCsfu IHIjItMC. Hi 
MIIM urlili if .ulf. ifi f ri ii e fa'­
si E' stato iii'i'iir.ifo che 
i cuti di nifedclfii non »o 
FIO unu proroi/iifiru del le 
i oppio (iioi-UTii t'iit ul con­
trario <lct contimi ira i >> 
ed i -f» unni, e con Muli 

troppo impulsivo 
• MKO V D M A I l i s (.11 
abitanti di Hioadat i lrs 
h inno f inn. i to u n a n i m i una 
p e t i / i o n e alla reuma perché 
vel ica annul lata la i on­
dami i por omic id io inflitta 
ail Kdith Chubb, c h e ha u c ­
ciso I i cognata i n v o l o n t a ­
r i a m e n t e in u n i m p e t o (il 
nlM'lliono Nel paese la s i ­
gnora Chubb è noia per la 
sua pazienza e la sua limi­
ta e la c h i a m a n o - l 'an-
K«-!o di B r o a d s t a i r * - Tut t i 
:-t usui l i c h e potrà tornare a 
i as.i per Natale 

PARIGI 

Atleti veri invece della statua 
• l ' M i H . l 
/• I l'UIC t Paris Unii ersi 
'. f'Iulw ulto studio Citar­
ci si erano recate liti erte 

pcrsoiiiililu per «s l i t t erò 
.ili-i iiiuiijiiru^iDiu' di unu 
s f .if mi Umile non fu la 
I "-• Min'rc'a (jticiFido, IV-
F iilu In liiiFidieru i tte la ri-
l o p n i i i . -ci l i d o clic ilue 
atleti in carne ed m w e 
ciiiMpIrfdinentP nudi urei u-

terranei i he. con u n siste- un vre\n ti posto dellu sta 

Alla testa tua ruppri'senlurife uppi iu-
fo d u e uf.cfi 

Una donna 
direttrice di banca 
# l .ONOHX — Li sljjnora 
l l i ld i llarilinL; é la pr-ma 
donna londinese c h e ha 
laniTiunto il posto ili d i re t ­
trice di banca E' stata no ­
minata direttr ice della fì.ir-
i 1 iv .s Uank 

Militerà, Arabia li» sottoscritto 
per liberare i figli di uno schiavo 

/ mendicanti di Dahran si so?io uniti per lanciare una sottoscrizione - Le donne hanno venduto 
ricamit gii impiegati delV Aramco si sono tassati - 1 paesi dove Vuomo è ancora una "merce,, 

I NDUBBIAMENTE UNO DE­
GLI ASPETTI PIÙ' ANI­
MALESCHI e brutali dei 

rapporti umani e rappresentato 
dal fenomeno dello schiavismo, 
che pine, un tempo, fu alla base 
di prospere ed avanzate di ci­
viltà come quella assiro-babi­
lonese, quella egiziana, quella 
greca e quella romana. Dopo il 
secolo XVI, il commercio di 
schiavi ritornò in auge ad opera 
di potenze « cristianissime >. 
come la protestante Inghilterra 
e la cattolicissima Spagna ed 
il cattolicissimo Portogalli"», tan­
to che esso costituì per oltre un 
secolo la più redditizia delle at­
tività commerciali su scala 
mondiale. Il noto studioso ne­
gro americano Du Boi$ ha cal­
colato che il numero dei negri 
africani sterminati da» colonia­
listi nella loro caccia agli schia­
vi e deportati in America va 
fissato tra una cifra min':mn di 
65 milioni ed una cifra massi­
ma dj 80 milioni. E questo rap­
presenta senza dubbio il più rac­
capricciante delitto di genoci­
dio che mai sia stato perpetrato 
sulla Terra. 

Se nei paesi civili, questa 
bruttura e ormai scomparsa. 
essa però sussiste ancora in 
molti paesi, spesso alimentata 
dagl, stessi « civilizzatori > che 
dalla pratica della schiavitù 
traggono non pochi benefici 
economici. Oggi sussiste ancora 
la schiavitù nelle sue forme 
primitive in alcune società a r ­
retrate, come nella Nuova Gui­
nea olandese, nel Borneo b r i ­
tannico, in certe regioni mon­
tagnose della Thailandia e in 
alcune regioni a sud dell 'Hima-
laya. come pure in alcune pla­
ghe africane più arret ra te del 
Niger. del Congo belga, della 
Etiopia e dell'Uganda. 

Il commercio per cosi dire 
« classico » di schiavi, quello 
cioè che sj effettua con la ven­
dita all'asta pubblica di esseri 
umani, è oggi sensibilmente r i­
dotto sia dal punto di vista geo­
grafico che numerico. Ma, se­
condo quanto reso noto recen­
temente dalla Società per la 
lotta allo schiavismo, che ha 
sede in Londra, ogni anno, in 
questo dopoguerra, sono stati 
venduti come schiavi non meno 
dì 10.000 esseri umani. Il com­
mercio e concentrato partico­
larmente sulle coste del mar 
Rosso ed e diretto, principal­
mente, dalle coste africane ver­
so lo Yemen e l'Arabia, due 
paesi dove la schiavitù è rico­
nosciuta legalmente. Il com­

mercio viene effettuato preva­
lentemente da noti avventurie­
ri e negrieri europei, per lo più 
tedeschi o inglesi: Sj tratta so­
prattutto d\ ux-SS e di ex-fun­
zionari coloniali britannici d i ­
messisi dai loro posti per l e ia­
sioni più vane. Gli srh:n\ i 
vengono razziati all 'interno del 
continente africano, soprattutto 
nell'Africa equatoriale francese 
(Camerun. Gabon) e nel Sudan 

Il viaggiatore ed etnologo au­
striaco Hans Truncc. ch e recen­
temente ha compiuto un viaggio 
in Africa ed in Arabia per 

< protettorati inglesi > dove il 
commercio di schiavi cj effet­
tua sotto gli occhi benevoli dei 
soldati britannici 

Secondo le testimonien/e di 
Hans Tiunec una giovane schia­
va negia dagli 11 ai 14 anni e 
posta in vendita ad \tn prezzo 
minimo di tiOO mila l i r e se <• 
brutta ad un mas-Mino di 900 
*-e e bella; i giovani masi hi in­
vece vengono valutati t\t\ 350 
a 600 mila lire italiane Ma si 
possono comperare donne ed 
uomini di età avanzata a piez-
zi varianti dalle 80 alle HO 

Due donne appartenenti all'harem di uno sceicco dell'Omar. Molte 
di queste sventurate sono schiave acquistate sui mercati di • carne 

umana » che regolarmente si svolgono sulle rive del Mar Rosso. 

studiare il problema del com­
mercio degli schiavi, ha fornito 
ragguagli m o l t o interessanti 
sul procedimento di vendita di 
carne umana. Egli afferma che. 
rastrellati un po' ovunque nei 
territori coloniali francesi, in­
glesi e belgi d'Africa, i negri 
vengono posti in vendita sui 
mercati dj schiavi di Medina. 
Gedda. Mecca. Maskat. Oman. 
ecc. Le prime tre località si t ro­
vano nell'Arabia saudita; Ma­
skat e Oman SÌ trovano in due 

mila lire 11 mercato d: schiavi 
ha ormai breve vita nello Ye­
men dopo la fusione di questo 
p:ccolo, povero ed arretralo 
Stato con la Repubblica araba 
unita dove, per legge, lo schia­
vismo e severamente punito 

Più incerta e la sorte dello 
schiavismo nell'Arabia saudita 
r noto, infatti, come re Saud 
s-.a non soltanto poligamo (ha 
un'ottantina di mogli), ma so­
stenitore accanito della «civil­
tà atlantica » e dello schiavismo 

che, ai suoi occhi, non si diffe-
len/iano poi molto l'una dal­
l'altro. Dopo la presa di posi­
zione di Saud contro Nasser e 
il suo sempre più aperto appog­
gio alla politila colonialista 
aiiglo-ainei icana. eglj ha dovu­
ti» cedere gran parte dei potei: 
al fr,Hello minore Feisal. del 
finale si dice che sia uomo dal­
la mentalità più aperta e nioo-
(ierna. incline all'amicizia con 
l'Egitto e favorevole a riforme 
>ti utturali della società araba 
in sen-o democratico. Staremo 
a vedere cosa farà. Per intanto. 
pero, la situazione e ancora 
quella che «• Il commercio di 
« s.seri uni.un si fa. e s.incito dal­
lo Jectji. rn onos( mto dai tribu­
nali. favor.to dagli strati supe-
ì .ori della MK i c ta (principi. 
( m i n . sceicchi, e i e ) . Non più 
tardi del 10 marzo scorso, la 
d ffusa rivinta egiziana Rosa «•f-
Yusscf ha pubblicato la stor.a 
di un suddito dell'Arabia sau­
dita Martuk limi Giohar. di 
t«indizione s<"h -ivo. Ecco quanti» 
s i n v e il giornale egiziano-

« Martuk r uno schiavo. :1 
cuo padrone. Mohammed ber. 
Gabu fl-Df"»-nri »• un signore 
molto r id i ' Martuk ha una fa­
migli.-» t oinpi's'a -| s.ej persoli»-
Mia moglie un f'.ulio P qua l i i " 
f clic" tutti ^oiio >chiav! <l: 
propr'cta d< ! Mnnor Des»nr. 
Martuk lavora come domestico 
del suo padrone, suo figlio la­
vora per conto dell'AKAMCO 
(la potente o m p a g n i a petroli­
fera statunitense), sua moglie 
e le figlie lavorano facendo i 
servizi più vari per il signor 
Depur i Ora Martuk è divenuto 
inabile al lavoro, in quanto ha 
compiuto i 75 anni di età e la 
logge vuole clic quando uno 
schirivo arr.v.i a tale età. veli­
ca liberato in iiuanto in«erv i-
bile 11 poveir. Mar*::k. diven­
tato rosi un e cittadino Lbero ». 
ha trovato ,.s:K> :n una moschea 
per la notte e chiede l'elemo­
sina Egli attende cosi la morte. 
mentre la sua famiglia conti­
nua ad essere schiava del si­
gnor Dessuri Un giorno, un 
mercante di schiavi ha propo­
sto ai signor Dessuri di ven­
dergli la moglie ed i figl, di 
Martuk L'intera famiglia del 
povero vecchio avrebbe cosi do­
vuto seguire il nuovo padrone 
in un'altra località . > 

« Martuk si e presentato al 
tribunale sciarci (il tribunale 
islamico della Arabia) di Dah­
ran capitale dell'Arabia sau­
dita. chiedendo al giudice il 
diritto di poter riscattare la l i ­

berta di sua moglie e dei suoi 
po.li Ma poiché egli non aveva 
il dettalo Miffu lente per paga­
te il riscatto, M trattava di un 
tentativo disperato II giudice 
< omunque ebbe pietà del vec-
ihio Maituk e nomino una com­
missione che aviebb'* dovuto 
stabilite il prezzo che efili 
avrebbe dovuto pagare al suo 
ex-padrone per ottenere la l i­
berta della sua famiglia. Igno-
ii,imo ionie la commissione ab­
bia proceduto por stabilire il 
valoie in denaro dei familiari 
di Martuk: può darsi d ie abbia 
misurato la forza muscolare del 
g ovane. abbia fatto valutare ì 
semi delle sue fighe e pesare 
sua rnoul't». tutto ciò clic sap-
p'amo e che i giudici sono giun­
ti alla ( imi lusione che il va­
lore complessivo della famiglia 
di Martuk eia di 50 mila talle-
r- sami.ti. .somma che il vec-
< hio avrebbe dovuto pagare per 
ottenere l.i liberta della moglie. 
del tiglio e delle figlie > 

La stona di Martuk non fini-
s< e qui: culi era un mendicante 
t- non aveva non solo 50 nula 
tii.i tu-inmepii mezzo tallero 
I ri L'iuppo (I, siim amici Lineo 
i n .ipp< I!" agli emiri e prmci-
•• <!« lPAiab ' i . ma tutti ri'-po-
•eiit sdegni.semente che e>M 
"i»n potevano fa ie al vecchio 
l'off* rta anche solo ih un cen­
tesimo. perché ciò avrebbe po­
tuto esser male interpretato dal 
signor Dessuri, loro pan rango. 
I mendicanti arabi allora si uni­
rono a Martuk lanciando una 
sottoscrizione per lui. le donne 
saudite vendettero ricami per 
ra< molare rente^imo »u cente-
s.mo a favore di Martuk. gli 
. P 'rai rlell" \RAVCO «ottoscri--
s< ~i« a f 'in'i» del f gì,.» di Ma:-
"uk. loro cornpaenn d; lavoro 
I 50 m la taller: vennero rac-
c. I:. pr.ma della scadenza dei 
venti e.orni, dopo , quali i fa­
miliari del povero vecchio non 
. 'vrebbe potuto più essere r i­
scattati I 50 mila talleri ven­
nero consegnati a Dessun e il 
tr .bunalc di Dahran proclamo 
« libera » la famiglia d| Martuk. 
A tale proposito. la rivista del 
Cairo commema: « Il popolo 
saudita ha liberato Martuk e 
la sua famiglia e libererà dalla 
schiavitù anche gli altri schiavi; 
esso libererà anche l'Arabia 
saudita dalla schiavitù ameri­
cana solo allora l'Arabia potrà 
avanzare liberamente verso il 
progresso >. 

KIRZ VFEININGF.R 
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Al lora , cosa t i ha risposto mio padre f 
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Senza parole 
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— Che musi lunghi , solo per uno sbaglio di orario! 

La s / t : ' i ' - i- i general» 

Bambini terribili 

Bmiminiiiiuiiumiinmiinmiiinniiiinn.M 

1 
1 

file://-/NHITHG
http://if.ulf.ifi
http://po.li
file:///RAVCO

